MARCIALONGA 2009

INTERVISTE

Jerry Ahrlin

“Ė stata una gara veloce, fin dall'inizio, ma lo è stata anche perché io stesso l’ho voluta così, aiutato dal mio compagno Daniel Tynell e dagli stimoli che il pubblico qui alla Marcialonga è sempre in grado di regalare. Vincere qui a Cavalese è sempre bello, ma rispetto al successo di due anni fa, questo ha un valore aggiunto. Sulla salita finale avevo sci ottimi. Conquistare il primo successo stagionale alla Marcialonga penso sia il massimo che potessi desiderare.”

Joergen Aukland

“Ė la mia sesta partecipazione alla Marcialonga e per la sesta volta ho chiuso sul podio. Sono davvero felice di questo secondo posto. Avevo sci ottimi, ma Jerry oggi era davvero troppo forte per me e non è stato facile tenere dietro nemmeno Tynell. Per questo sono soddisfatto ed è quasi come aver vinto. Nelle ultime due settimane avevo avuto dei problemi a livello fisico e non pensavo davvero di riuscire a tenere il passo dei migliori. Invece, eccomi qua. Se tornerò anche il prossimo anno? Penso che mi avrete almeno per i prossimi dieci anni.”

Daniel Tynell

“Quella di oggi è stata la mia miglior Marcialonga. Ho partecipato alle ultime otto edizioni, ma mai ero riuscito a salire sul podio. Ė una giornata speciale per me, così come lo è questa gara. Stamattina sono partito con l'obiettivo di tenermi sempre nelle prime 3-4 posizioni e ce l'ho fatta. Ė stata una gara davvero veloce, fin dall'inizio. E per questo devo ringraziare Jerry Ahrlin.”

Marco Cattaneo

Sono convinto di aver fatto il massimo oggi. Purtroppo c'erano tre atleti più forti di me. Per questo dico che la quarta posizione di oggi vale quasi come un oro. L'importante è che abbia fatto tutto al meglio: gli sci erano perfetti, la condizione anche. C'è un po' di rammarico ma va bene così. Ci riproverò l'anno prossimo, ma dopo tutto il quarto posto odierno è il mio terzo miglior risultato alla Marcialonga, dopo i due terzi posti del 2005 e 2007. Se sono rimasto troppo solo? Purtroppo siamo rimasti solo in due italiani davanti, io e Carrara. Bruno mi ha dato una mano fino a Molina di Fiemme, ma poi gli svedesi hanno imposto un ritmo davvero severo. Non lo nego, un po' di amarezza c'è, ma ci ho provato fino all'ultimo. Mi sono fatto sfilare un po' nel primo chilometro di salita, poi ci ho provato fino ad un chilometro dall'arrivo, quando ho visto che proprio non c'era più nulla da fare. Gli altri erano obiettivamente più forti. Ogni gara ha la sua storia e questo quarto posto va bene in ottica FIS Marathon Cup. Eravamo tutti sullo stesso livello. Qui alla Marcialonga la differenza la fa l'ultima salita. E anche questa volta l'ha fatta a favore degli scandinavi.”

Anders Aukland

“Ero stanco, negli ultimi 10 chilometri ho fatto proprio fatica. D'altronde sapevo che non sarebbe stato facile oggi, dopo aver corso una 15 km in tecnica classica di Coppa del Mondo nella giornata di ieri. E soprattutto dopo il viaggio di trasferimento dall'Estonia fino a qui. Sono arrivato in albergo all'una di notte, ma volevo esserci. Speravo in una gara un po' meno tirata, un po' più tattica ed invece gli svedesi oggi sono andati veramente forte.  Non potevo davvero pretendere di più”

Hilde Pedersen

“Ė la seconda volta che prendo il via alla Marcialonga e la seconda volta che vinco. Fantastico! Sinceramente non pensavo di potercela fare, sono sorpresa. Felicemente sorpresa, anche perché gli anni cominciano a farsi sentire. Voglio fare i miei complimenti all'organizzazione, la pista era davvero perfetta. E poi un ringraziamento anche al pubblico: certe emozioni si riescono a provare solo alla Marcialonga”.

Jenny Hansson

“Sapevo che se fossi arrivata all'imbocco della salita finale assieme ad Hilde Pedersen mi avrebbe staccata. Ė più forte di me su questo tipo di terreno. Inoltre, ho perso un po' di terreno nei suoi confronti ad inizio gara ed ho dovuto spendere molto per colmare il “gap”. Ero un po' stanca e non al “top” della forma, e per questo arrivare seconda oggi non è affatto male, soprattutto in considerazione dell'esiguo distacco. Un piazzamento importantissimo ai fini della classifica della FIS Marathon Cup.”   
